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La Federmeccanica anticipa Agnelli 
rompendo il contratto sull'orario 

II rifiuto di applicare le riduzioni già concordate è avvenuto 24 ore prima della dichiarazione del presidente del
la Fiat sulla scala mobile - Pio Galli: « E' una provocazione » - L'obiettivo è di condizionare i prossimi contratti 

Tra iprossimi aumenti, 
dicono le COOP, 
ci sono «prezzi folli» 

ROMA — Al caro-vita 
dell'estate — e poi dell' 
autunno, ma per ora non 
ci pensiamo — il'«via» 
lo darà probabilmente lo 
niccherò, che il CIP (Co
mitato interministeriale 
prezzi) potrebbe aumen
tare dal 1. luglio di 100-
120 lire al chilo (+14%). 
Le previsioni sulle conse
guenze di questo rincaro 
fatte ieri dal Coop-Italia 
— rilevando l'andamento 
dei prezzi di questo me
se — arrivano fino al 
prossimo Natale, ai panet
toni. che. d'altronde, van
no In produzione tra non 
molto. Ma certo — con 
l'afa che ci toglie anche 
la voglia di respirare — 
più interessa al consuma
tore. per ora, che le pros
sime bibite e acque mine
rali che arriveranno nel 
negozi e nei bar. avendo 
il costo dei trasporti «re
visionato ». costeranno dal-
1*8 al 12% in più. Affret
tatevi. 

Chi fa la spesa già lo 
sa. non è comunque un pe
riodo di prezzi fermi: nel
le analisi fomite ieri dal
la cooperazione di consu
matori aderente alla Lega 
(ANCC) ricorre il «capi-
tolo-doUaro» insieme al de
posito sul valore delle im
portazioni in molte voci 
della spesa, ma non è cer
to una grande consolazio
ne. Anche il caffè — cne 
aveva beneficiato negli 
ultimi tempi di abbondan
te produzione e niente ge
late brasiliane — è stima
to in crescita per il 4-5%. 
Torrefatto e pronto da met
tere in macchina, perché 
la quotazione di quello ver
de. all'origine, continua 
la sua corsa al ribasso. 

Non fosse dovere d'in
formazione, dispiacerebbe' 
dover ripetere ancora una 
volta questo bollettino di 
guerra degli aumenti.. tut
ti chiusi nella forbice del* 
la nostra dipendenza ali
mentare dall'estero, da una 
parte, delle distorsioni • 
produttive e distributive 
italiane dall'altra. Vedia
mone qualche esempio. 

PASTA E RISO — A giu
gno e luglio, dicono sinte
ticamente le Coop. « in. re
lazione all'aumento del • 
grano estero e alla rivalu
tazione del prodotto nazio
nale >. sono prevedibili 
rincari per la pasta. Per 
il riso, non c'è più speran
za. ancora forti aumenti 
(è un anno), almeno fino 
al nuovo raccolto. E atten
zione: da questo mese è 

possibile che alcune va
rata non siano reperibili. 

CONSERVE — E' un 
mercato « tragico », dico
no le coop. Le «truffe 
CEE». per il pomodoro 
avrebbero prodotto effetti 
a catena, compresa la smo
bilitazione di interi scato
lifici. che prima di rico
minciare a produrre per 1" 
industria conserviera — in 
debito con loro per cifre 
enormi — vogliono rego
late le vecchie pendenze. 
In attesa di una nuova 
«guerra» nelle campagne 
napoletane, il consumato
re si prepari a consistenti 
aumenti, che sul concen
trato possono arrivare an
che al 30%. La nuova sta
gione vedrà anche: piselli 
+20%, fagiolini +15%. 
frutta sciroppata +10-12 
per cento. 

OLII — Preparatevi ad 
andare in farmacìa, dice 
il Coop-Italia, per acqui
stare l'olio di semi di ara
chide: il mercato è tal
mente « folle ». che il pro
dotto sta diventando una 
merce rara. Non godran
no migliore salute, almeno 
non di molto, le nostre ta
sche, se acquisteremo 
mais, soia o girasole e 
neppure le previste aste 
Aima sembrano calmiera
re le quotazioni dell'olio 
di oliva, per il quale i con
sumi calano, i prezzi no: 
+50 lire. 

CARNI — E' il cavallo 
di battaglia — tanto per 
restare in ambiente — dei 
nemici del deposito del 30 
per cento: gli aumenti 
€ cautelativi » degli impor
tatori di bovini si combi
nano, però, con la chiusu
ra di molte stalle italiane, 
o la diminuzione della pro
duzione. per le difficoltà 
In sede CEE. Anche il 
pollame (ormai e ex» car
ne alternativa, visti i prez
zi) continua la sua ascesa, 
e ancora progredirà. E* 
« crollato » solo il coniglio. 
lo raccomandiamo a chi 
non ha «tabù di stagio
ne» (è anche un prodotto 
autoctono, tra parentesi). 

Infine, c'è chi specula 
su queste appiccicose gior
nate di estate anticipata: 
saponi, detersivi e profu
meria tirano follemente al 
rialzo, dal 5 al 6, al 10 
per cento in più, minac
ciando anche l'unico con
forto all'irritante calura: 
una sana, generale «lava
ta». 

n.t. 

Costo del lavoro: l'Italia 
sta al settimo posto 
ROMA — L'Italia è soltanto al settimo posto nella gradua
toria intemazionale del costo del lavoro nell'industria. La 
classifica è sfata pubblicata Ieri dall'ultimo numero del 
settimanale tedesco Die Zelt. 

Al primo posto c'è II Belgio con I M I marchi l'ora. 
Seguono nell'ordine la Svezia (23,9i); la Germania Fede
rale (23,40); l'Olanda (0,10); Svizzera (21,74); Stati Uniti 
d'America (18,23); Italia (17,51); Francia (17,55); Austria 
(15,10); Gran Bretagna (13,30); Spagna (11,64). 

ROMA — L'offensiva padro
nale ormai colpisce l'intero 
assetto delle relazioni indu
striali col sindacato: dalla 
disdetta dell' accordo sulla 
scala mobile al rifiuto di ap
plicare le riduzioni d'orario 
di lavoro nelle aziende metal
meccaniche, passando per un 
nuovo attacco all'occupazione 
nel grandi gruppi industriali, 
Fiat in testa. E ieri proprio 
il presidente dell'azienda au
tomobilistica, l'avvocato Gian
ni Agnelli, ha sostenuto che 
gli imprenditori non hanno 
« altra strada » che la revi
sione dell'intesa del 75 sulla 
contingenza, che egli stesso 
aveva sottoscritto allora in 
qualità di presidente della 
Confindustria. 

Soltanto 24 ore prima la Fe
dermeccanica aveva forma
lizzato, in un incontro con la 
segreteria delia FLM, la scel
ta di non attuare quella parte 
dell'ultimo contratto che pre
vede una riduzione d'orario di 
40 ore annue in alcuni settori 
dell'industria metalmeccanica 
a partire dal 1. luglio. In que
sto modo, evidentemente, la 
Federmeccanica punta — co
me ha denunciato Silvano Ve

ronese, segretario generale 
della FLM — ad assumere la 
guida dello schieramento più 
oltranzista del padronato che 
punta allo scontro aperto col 
sindacato anche per condizio
nare le prossime vertenze con
trattuali. 

Lo dimostra l'assurda pre
tesa di rinviare di 6 mesi 
le riduzioni d'orario già con
cordate e di chiudere questa 
partita prevedendo la piena 
applicazione di questa con
quista solo alla fine del pros
simo triennio. 

Una proposta « ridicola e un 
tantino insultante», l'ha defi
nita Ottaviano Del Turco, se
gretario generale della FIOM. 
Infatti, il sindacato — come 
ribadisce la segreteria della 
FLM — attribuisce allo stru
mento dell'orario un significa
to strategico per i prossimi 
obiettivi contrattuali di di
fesa dell'occupazione e delle 
condizioni di lavoro e di vita 
dei metalmeccanici. 

Insomma, un *atto provo 
catorio* che — ha rilevato 
Pio Galli — €non ha prece
denti nella storia delle rela
zioni industriali nel dopoguer
ra in Italia». Al sindacato 

— rileva il segretario gene
rale della FLM — si chiede, 
in sostanza, di rinunciare al-
a contrattazione e di avallare 
le decisioni unilaterali delle 
Imprese In materia di presta
zioni e di condizioni di lavoro. 
< Questa posizione — ha det
to ancora Galli — è inammis
sibile. Se la federmeccanica 
punta con questa mossa alla 
disdetta anticipato del contrat
to, evidentemente ha perso la 
testa: in ogni caso non accet
teremo la provocazione». 

Che farà 11 sindacato di 
fronte alla dichiarazione di 
guerra (*dl religione*, l'ha 
definita Veronese) della Fe
dermeccanica? Intanto, sono 
stati interrotti tutti i rappor
ti, anche quelli cosiddetti « di
plomatici » (e ciò mentre ven
gono fuori voci di contatti in
formali tra CISL e Confin
dustria). Così al convegno 
di Firenze dell'organizzazione 
padronale non ci sarà nessun 
rappresentante della FLM. 
Il 1. luglio, poi, a Roma il 
direttivo della FLM si riunirà 
coi delegati delle fabbriche 
più rappresentative per deci
dere sul da farsi. 

*La nostra scelta — ha af

fermato Pio Galli — è chiara: 
esigiamo l'applicazione della 
riduzione d'orario e decidere
mo di praticare nei Satti que
sto diritto conquistato due an
ni fa*. Del resto, in gran 
parte delle aziende Interessate 
all'attuazione di questa con
quista *sono già stati rag
giunti accordi per l'applicazio
ne effettiva della norma con
trattuale ». Perciò, ha aggiun
to Galli, la decisione della 
Federmeccanica è « arrogan
te e autoritaria in un dupli
ce senso: mentre straccia un 
accordo pattuito a livello na
zionale, impone alle stesse a-
ziende di disattendere gli im
pegni già assunti con intese 
aziendali ». 

Si punterà, probabilmente, 
all'attuazione, azienda per a-
zienda, di quanto è già stato 
ottenuto, cosi da logorare il 
fronte oltranzista che — co
me ha denunciato Veronese — 
ha scelto «il partito dello 
sfascio e detta disgregazione', 
contro chi cerca invece di a-
doperarsi per trovare soluzio
ni positive alla crisi ». 

In borsa ora si compra 
solo per contanti 
Ieri pochi affari 
ma stavolta al rialzo 
« Questi non sono banchieri 
ma assessori ! » dice Ossola 

ROMA — Il presidente del Banco dì Napoli, Rinaldo Ossola. 
no. tenuto Ieri una conferenza sulla liberalizzazione del mer
cato del credito nella Comunità europea nella sede dell'As
sociazione fra le aziende ordinarle di credito. Ossola ha detto 
che l'Italia deve abbandonare le norme in materia valutarla 
che ostacolano la «libera circolazione del capitali» e che, 
per fax questo, dovrebbe porre 11 sistema bancario « In con
dizioni tali da affrontare a tutti i livelli — organizzativi, 
normativi e gestionali — la crescente apertura e concor
renza internazionale». Ossola riconosce che «molti paesi di 
fatto pongono clausole di salvaguardi» nel delicato campo 
del movimenti di capitali» (ad esemplo, a nessuno place 
l'evasione fiscale) ma ritiene che la nostra legislazione valu
taria non sia adatta a questo scopo. 

Parlando del sistema bancario Ossola si è soffermato, fra 
l molteplici aspetti, sugli amministratori «scelti con criteri 
politici, anziché di competenza, professionale». Questi, dice 
Ossola, tendono a privilegiare gli aspetti formali e proce
durali delle deliberazioni consiliari anziché quelli sostanziali; 
invadono 11 campo dell'esecutivo comportandosi come asses
sori; esercitano un'azione di freno delle iniziative innovatrici 
quando non anche di quelle di ordinarla amministrazione; 
privilegiano questioni minori di promozioni o di trasferimenti 
di personale, spesso di grado Inferiore, su quelle ben più 
importanti della gestione del credito; allungano intermina. 
bilmente 1 dibattiti consiliari.» e cosi via. 

L'elenco sembra fare — in particolare — riferimento alla 
situazione del Banco di Napoli, disastrato da ben determi
nate pratiche della DC. 

Reviglio: l'impresa paga poche imposte 
Il ministro esclude la manovra fiscale per uscire dalla crisi - La trattenuta sui salari ed il costo del lavoro 
Tante esenzioni: ma a beneficio di chi? - Il gettito dell'autotassazione salirebbe a 6.500 miliardi 

ROMA — Le imposte.sui pro
fitti sono . abolite di fatto, 
quindi non possiamo allegge
rire ulteriormente U carico 
fiscale delle imprese: queste, 
in sunto, le affermazioni che 
il ministro delle Finanze Fran
co Reviglio fa in una inter
vista alla rivista dell'I RI 
Holding. «Le possibilità di 
manovra — afferma Reviglio 
— sono molto limitate dalla 
scarsezza dei gettito derivan
te da tale tassazione. Dall'ana
lisi delle dichiarazioni dei red
diti relativi al 1977 e presen
tate nel '78 si ricava in par
ticolare che le imprese denun
ciavano solo 6.700 miliardi di 
utili e oltre 12.000 miliardi 
di perdite. Le imprese sono 
state, tuttavia, agevolate fa
vorendone il ricorso diretto 
al mercato finanziario, esigen
za molto vìva in Italia, me
diante l'esenzione dei rendi
menti delle obbligazioni emes
se dal 31 dicembre 1980 al 
SO settembre 1981*. 
- Quindi la « ricetta Reagan » 
della detassazione incentivan
te le attività produttive non 
si potrebbe seguire in Italia. 
Solo per le imposte personali 
«Io sgravio fiscale è neces
sario, non tanto per man
dare domanda e offerta (sul
le quali sono da aspettarsi 
effetti positivi ma tali da com
pensare solo in piccola parte 
la perdita di introiti unitari 
del fisco) ma piuttosto per 
evitare gli effetti negativi 
connessi al drenaggio fiscale 
(cioè, lo scatto progressivo 
delle aliquote sui redditi no
minalmente più alti, in lire 
correnti, ma in termini reali, 
di potere d'acquisto, non vìi 
alti, nella stessa proporzio
ne) ». 
ASSENTEISMO — - Reviglio 

Nino Andreatta 

torna a scartare, cioè, la ma
novra fiscale come strumento 
della lotta all'inflazione e per 
la ripresa produttiva. .Esclu
de, in partenza, azioni decise 
capaci di recuperare l'evasio
ne in modo da rendere pia 
equa la distribuzione del ca
rico sulle stesse imprese. Par
la <reaganiano* quando ve
de U carico di imposta delle 
imprese solo in termini di 
prelievo dai redditi: le trat
tenute sulla busta paga, di
ventate la principale fonte di 
prelievo, entrano però a far 
parte del costo di lavoro, se 
non altro perchè sollecitano 
ti lavoratore a rivalersi con 
richieste di aumenti salariali 
globali. Viene coltivato, inol
tre, l'equivoco che le larghe 
esenzioni accordate ai redditi 
finanziari — obbligazioni, de
positi bancari — vadano a 
beneficio dei debitori anziché 
della rendita finanziaria. Il 
costo di questa esenzione. 
stimabile in molte migliaia di 
miliardi, impedisce oltretutto 
di ridurre le aliquote delle 
imposte che gravano effetti
vamente sull'impresa, alimen-

Franco Rtvlgllo 

tondo un circuito vizioso, in
flazionistico. 
AUTOTASSAZIONE — ET sin
tomatico il fatto che ieri sia 
stata diffusa una nuova stinta 
del gettito incassato con là 
autotassazione di maggio: sa
rebbero 6.0O0-8JS00 miliardi di 
Ure, in luogo dei 5.000 stima
ti inizialmente. A parte U 
fatto che 3 ministero non co
nosce l'incasso dopo che so
no ampiamente scaduti i ter
mini del riversamento degli 
importi riscossi dalle banche, 
occorre insistere sulla scarsa 
consistenza del risultato. Il 
confronto con Vanno passato 
deve tener conto sia dell'in
flazione (mule miliardi in pia 
di sola lievitazione monetaria) 
e dello spostamento del red
dito che si è prodotto dal la
voro al capitale. Né questi 
spostamenti né le pretese a-
zioni di recupero ài evasioni 
(si parlò a dicembre di 2-3 
mUa miliardi) sembrano ri
flettersi nei risultati deU'eu-
totassazione. 
IL MINISTERO — L'inerzia 
nella gestione quotidiana del
l'apparato delle Finanze, che 

dispone pur sempre di 90 mi
la uomini (sulla carta, com
presa la Guardia di Finanza) 
spiega questo stato di cose 
ed allarma ancor più delle 
dichiarazioni dei ministri. C'è 
un lassismo certo: la pratica 
di lasciare accumulare, debiti 
fiscali anche, da parte di im
prèse, speculative, clamorosa
mente messa in evidenza dal 
caso Caltagirone, sembra con
tinuare. E* di questi, giorni la 
costatazione ehe al fallimento 
di una minuscola compagnia 
di assicurazione, la SAER, so
no risultati ben 710 milioni 
di debiti verso l'Erario. 

Ieri U ministro del Tesoro, 
Beniamino Andreatta, i anda
to a fare la lezione della ge
stione rigorosa al convegno 
dei € quadri* deU'INPS pro
vocando reazioni risentite per-
che è ben noto che proprio 
U Tesoro ha tollerato ed in
coraggiato U rinvio — talvol
ta fino alla perdita per falli
mento — del pagamento di 
contributi per migliaia di mi
liardi da parte di grandi im
prese. 

A questa incapacità dì usa
re l'apparalo ministeriale cor
risponde poi — non a tùto
li rifiuto di utilizzare le mo
deste ma complementari ca
pacità di - accertamento dei 
Comuni Vautotassazìone di 
maggio non è un fallimento 
soltanto a causa detto «cono 
gettito ma anche perche ad 
aspettare le dichiarazioni, 
per verificarle, c'è una am
ministrazione a cui U gover
no non ha saputo dare capa
cità penetranti di iniziativa. 
Perchè ci si contenta di € pe
scare* nelle butte paga: a 
danno anche deVimpresa e 
détta collettività, sia chiaro. 

r. s. 

Portuali in sciopero 
Pedaggi più cari sulla 
Serravailé-Milano ? 

ROMA — Sono confermate per ora tutte le agitazioni pro
grammate dai controllaci di volo autonomi (mercoledì pros
simo 16 ore di sciopero). C'è il rischio anzi di un inaspri
mento derivante dalla mancata attuazione, da parte del go
verno, degli impegni assunti anche nei giorni scorsi. Le azioni 
di lotta, in ogni caso, potranno investire a breve scadenza 
anche altri comparti del trasporto. 

Si sta profilando per i primi di luglio uno sciopero nazio
nale dei ferrovieri (quello che era stato programmato per 
l'Inizio di giugno fu sospeso in seguito alla crisi di governo) 
a sostegno di tutte le vertenze della categoria, prima fra tutte 
quella per il rinnovo del contratto di lavoro '81'83. Data e 
modalità saranno quasi sicuramente stabilite dalla segreteria 
della federazione unitaria dei ferrovieri convocata per il 23 
giugno. 

Continua intanto l'azione di lotta articolata dei marittimi 
imbarcati sulle navi dell'armamento privato, dopo che la Con-
fitarma ha bloccato il confronto sul rinnovo del contratto sce
gliendo il terreno dello scontro con i sindacati. Nei prossimi 
giorni scenderanno in sciopero anche i portuali Due ore di 
astensione (giorno e modi saranno fissati dalla segreteria 
della Federazione unitaria di categoria) a sostegno della lotta 
ingaggiata da tempo dai lavoratori del porto di NapolL Fra 
l'altro è stato deciso — afferma una nota sindacale — di 
«aprire una sottoscrizione a favore dei lavoratori dipendenti 
delle imprese di imbarco e sbarco del porto di Napoli in scio
pero da più di 40 giorni >. 

Domani si riunisce il Consiglio di amministrazione dell'Anas. 
Fra i provvedimenti all'esame l'introduzione sull'autostrada 
Serravalle-Milano (84 km.) del pagamento de) pedaggio ba
sato su «passo ed assi» e non più come ora sulla potenza 
fiscale del veicolo. E' un tentativo di allargare ulteriormente.' 
nonostante il parere di prudenza e la richiesta di precisi studi 
formulati nella riunione del 28 gennaio scorso, il nuovo siste
ma di riscossione che non mancherà di provocare rincari an
che notevoli del pedaggio.. 

La richiesta viene motivata — a quanto si sa — dalla ne
cessità di snellire fl traffico fra Liguria e Lombardia, Ma 
ciò costerà « salato > agli automobilisti, soprattutto agli auto
trasportatori. L'aggravio «medio ponderale» calcolato per 
gli autocarri è deH'8.8 per cento in pianura e del 9.56 in mon
tagna. Per i veicoli passeggeri 1 «benefici» ci saranno, ma 
per le grosse cilindrate, i campers, le roulottes. 

Un «piano costruito anche in periferia 
per ridare all'INPS l'efficienza perduta 

ROMA — Il ministro uscente 
Andreatta non ha certo usato 
molta delicatezza: al convegno 
degli amministratori deU'INPS 
che si è concluso ieri sera a 
Roma, ha detto chiaro e ton
do che per portare in attivo gli 
sbrindellati conti dello Stato 
i pensionati, attuali e prossi
mi, dovranno fare una parte 
da leone. Anzi, è andato un 
poco oltre, prefigurando una 
< riforma » che ridia ad un 
sistema ccmtrtbutioo la priori
tà assoluta sul sistema di pre
videnza basato sulle retribu-
zkeL E cioè, ha detto, dobbia
mo passare a pensioni che non 
nascano « dalla storia retribu
tiva degli ultimi anni ». ma 
«dalla storia contributiva di 
tutta \M. vita». 

Eppure, poco prima,, aveva 
richiamato i progetti di legge 
giacenti in Parlamento per 
il riordino di tutta la mate
ria. ma forse non vi è con
traddizione. Perché il ministro 

ha precisato che. dopo tanti 
« stralci ». sarà difficile ricom
porre il disegno della riforma, 
lì nuovo governo non contiene 
ancora la Usta dei ministri, e 
quindi non possiamo sapere se 
questo drastico ridimensiona
mento delle prospettive di si
curezza sociale avrà un segui
to concreto. E' però il segno 
di un orientamento, diametral
mente opposto a gran parte 
del dibattito sviluppato per due 
giorni nel salone delTINPS da 
presidenti e vicepresidenti del
le sedi periferiche. 

Che piuttosto hanno insisti
to sulla necessità del riordino 
dei sistema per portare a com
pimento proprio quel disegno 
di sicurezza sociale Insidiato 
e combattuto dagli egoismi 
corporativi. Ma il convegno 
voleva soprattutto individuare 
il ruolo degli operatori peri
ferici, nei comitati provincia
li e regionali oggi più prota
gonisti di ieri — è stato det
to —, visto che si va verso 

un maggiore decentramento 
dell'Istituto. 

E saranno anche in prima 
fila — questi amministratori 
di tutt'Italla — nella elabora
zione e poi nella gestione del 
piano quadriennale dell'ente 
che fl consiglio di ammini
strazione si appresta a vara
re. Un piano — ha detto Clau
dio Truffi, vicepresidente del-
l'INPS. intervenendo ieri — 
che non potrà prescindere 
neanche dall'emergenza, foto
grafata in quelle pratiche ine
vase. che tanto travagliano la 
vita degli «utenti», i pensio
nati. 

Sia Truffi che Ravenna (pre
sidente, che ha concluso fl 
convegno) hanno sollevato la 
nota questione degH «accu
muli legislativi» suli'INPS, 
vere pastoie che ne impac
ciano la funzionalità. Ma Truf
fi è andato un po' oltre, in
dividuando nell'inquadramento 
dell'ente dentro il parastato un 
altro dei motivi che ne limita

no l'efficienza aziendale. An
cora. Truffi ha insistito sui 
problemi della organizzazione 
dei lavoro, ed ha affermato: 
«E' necessario un salto di 
qualità basato su una reale 
distribuzione informatica alle 
sedi periferiche, sul reale de
centramento dei poteri, anche 
decisionali». 

Proprio ieri — in coinciden
za con fl convegno — la se
greteria della CGIL ha emesso 
un comunicato che raccoglie 
alcune preoccupazioni espres
se anche dalla funzione pub
blica sulla gestione dei 1S0 mi
liardi ottenuti in Parlamento 
per una maggiore produttività 
deU'INPS e del parastato. La 
trattativa per l'utilizzo di que
sta spesa straortunaria — di
cono i sindacati — sembra ri
volta, più che alla soddisfa
zione delle esigenze degli uten
ti, a rincorrere richieste e 
spinte le più corporative. Per 
l'INPS sarebbe una vara iat
tura. 

«Alla Sidercomit siamo in crisi 
ma solo per operazioni fasulle» 

ROM* — Da Bolzano a Ta
ranto, da Catania a Torino 
una rete fittissima di filiali, 
magazzini e centri di lavo
razione: questa è la fotogra
fia della Sidercomit, l'azien
da commerciale del gruppo 
Finsìder che dovrebbe esse
re il centro di smistamento 
e di organizzazione per le 
vendite delle imprese siderur
giche a partecipazione sta
tale. 

Nel 1980 il fatturato è sta
to di 550 miliardi di lire, pa
ri a vendite per circa un mi
lione e cinquecento mila ton
nellate di acciaio ben al di 
sotto delle potenzialità della 
azienda che, secondo stime 
sindacali, può arrivare a 
«piazzare» sui mercati in
terni e internazionali anche 
2 milioni e seicentomila ton
nellate di prodotti siderurgici. 

Un'organizzazione, comun
que, a livello europeo ma che 
ormai da tempo vive In una 
crisi strisciante. Chi sa que
sto meglio di tutti sono gli 

oltre 400 lavoratori che da 
pochi giorni sono stati messi 
m cassa integrazione a zero 
ore dalla direzione aziendale 
e che denunciano, come d'al
tronde gli altri mille e cin
quecento dipendenti della Si
dercomit, le gravi responsa
bilità della azienda per la at
tuale crisi. 

Quasi a controbilanciare 
queste accuse, da parte del
la dirigenza della Sidercomit 
si agita la scusa della crisi 
mondiale del prodotti siderur
gici, ma se andiamo a vedere 
bene nella storia di questi 
ultimi anni la erisi della 
azienda assume i contorni di 
un vero e proprio scandalo. 

Tra i. tanti «affari sballa-
ti» basterebbe citarne solo 
due: quello con l'ex presiden. 
te del Mflan Vittorio Duina 
(transruga nel Texas dopo 
aver lasciato sulle spalle del-
la Sidercomit decine e deci» 
ne di miliardi di debiti): « 
quello con l'industriale Pala-
sciano che ha venduto a « ca

ro prezzo» alcune sue impre
se all'azienda commerciale 
della Finsider, di cui è (guar
da caso!) anche consigliere 
di amministrazione. 

Insomma una crisi che ha 
più il sapore di una vicenda 
giudiziaria che di reale dif
ficoltà del settore, «Con que
sto non vogliamo dire che la 
crisi dell'acciaio non ci sia — 
ci dicono alla Sidercomit — 
ma questa è una crisi di so» 
vraproduciane che incide in
vece, molto poco sul consumo 
dei prodotti siderurgici, n pro
blema vero è che ai vuole 
andare alla liquidazione di 
questa azienda per favorire 
l'entrata delle imprese priva
te nella cQuauacialigariont 
dell'acciaio ». 

Lo stesso piano di ristrut
turazione messo a punto dal 
presidente della Sidercomit, 
Berlingeri, sembra andare 
verso questo obiettivo in quan
to non affronta lo spinoso no
do del rapporto con la do
manda di acciaio. «Oggi ac

cade — d dicono sempre 
alla Sidercomit — che il clien
te che ha bisogno di tubi o 
trafilati o putrelle non ricor
re a noi ma va immediata
mente dai privati perché da 
loro trova subito il quanti
tativo ed in più la possibilità 
di usufruire di molti servizi ». 

Alla Sidercomit, insomma, 
non solo i tempi sono più lun
ghi per ottenere i materiali 
ma oltretutto il taglio, la ver
niciatura ed alcune saldature 
si possono fare solo dai «ter
zi trasformatori» che molto 
spesso sono gli stessi com
mercianti privati che «sof
fiano» le commesse alla Si
dercomit, 

«Bla tutto non sembra es
sere casuale — dicono i la
voratori — e slamo preoccu
pati che r "ombra lunga" del
la privatizzazione della Mon-
tedison possa Investire anche 
noi». 

r. san. 

MILANO — Gli scambi dei 
valori azionari e obbligazio
nari, consentiti solo per con
tanti, hanno avuto ieri in 
Borsa come risultato imme
diato un tamponamento del
la emorragia dei corsi. Il 
provvedimento della Consob. 
estremamente tempestivo, che 
abolisce praticamente (sia 
pure temporaneamente) il 
mercato a termine e a pre-v 

mio, sembra aver dato ra
gione ai suoi ideatori se ha 
consentito addirittura un re
cupero del listino del 5.22 per 
cento (secondo l'indice MIB): 
se c'era tanta offerta in bal
lo. dove è finita? Perché gli 
acquisti, senza limitazione di 
prezzo (sia pure per ricoper
ture), hanno trovato cosi 
scarsa contropartita, tanto da 
far lievitare vistosamente i 
corsi? E' vero, il mercato è 
diventato « rigido », per gli 
speculatori, e l'attività risul
ta più rarefatta e c'è chi si 
lamenta, come i procuratori 
degli agenti di cambio che 
dissentono dal provvedimen
to soprattutto per l'« impossi
bilità di effettuare opera
zioni sui titoli di proprietà 
dati a riporto». 

L'altro ieri gli scambi ave
vano sfiorato i 130 miliardi 
di lire, e ieri sono stati a 
una prima stima intorno ai 
30. La scarsità della offerta 
ha impresso, come dicevamo. 
cosi vistosi aumenti, che 33 
titoli hanno dovuto essere 
rinviati per eccessivo rialzo 
e di 7 titoli si è preferito al
la fine non rilevare i prezzi 
di chiusura ritenendoli ec
cessivamente elevati. 
" Tuttavia per i risparmia
tori è presto per tirare il 
fiato. In sole nove sedute, 
fino al martedì nero dei ri
porti, il mercato ha perduto 
il 21 per cento (bruciando 
migliaia di miliardi in ter
mini di capitalizzazione) e 
non vale la consolazione che 
la borsa in 5 mesi sia an
data su del 60 per cento. 
perché c'è stata gente che 
ha investito anche a quel 
livello e ora'Si trova a do
versi leccare le ferite. 

La misura-tampone della 
Consob, ha ' già, come si è 
visto, sollevato polemiche cosi 
come nel 76 le sollevò la de
libera «32» della Consob, 
presieduta allora da MiconL 
che istituiva il deposito ob
bligatorio dei titoli in ven
dita per un controvalore pari 
all'80 per cento, colpendo in 
quel modo i venditori allo 
«scoperto» (le vendite fatte 
senza il materiale possesso 
dei tìtoli). Quel provvedi
mento scatenò le ire degli 
speculatori, che accusavano 
la Consob di aver irrigidito 
gli scambi e mortificato la 
libertà degù' operatori. 

L'attuale misura della nuo
va Consob di Guido Rossi, ha 
almeno avuto un risultato: 
quello di impedire che la 
valanga del ribasso conti
nuasse nella sua vorticosa 
corsa alimentata anche ad 
arte. Ha imposto a tutti, ope
ratori e risparmiatori, grandi 
gruppi e banche — i «fuo
chisti» del rialzo continuo 
e perciò largamente respon
sabili della attuale situazione 
— una riflessione meno con
citata. E riporta il mercato 
alle sue antiche origini: lo 
scambio per contanti. Chi ora 
vende titoli deve consegnarli 
subito, non può vendere titoli 
che non ha (allo scoperto), 
cosi chi compra ha tempo 
tre giorni per saldare il con
to alla stanza di compensa
zione. Non dissimile da quan
to avviene al mercato ri
stretto istituito con la legge 
n. 49 del 23 febbraio '77. dove 
non esiste nessun mercato a 
termine fisso o a premio. 
dove è ammessa solo la com
pravendita per contanti c*sa 
che non gli ha impedito di 
funzionare. Che cosa c'è 
dunque di scandaloso nella 
misura della Consob, che tra 
l'altro è solo temporanea? 

La misura colpisce per ora 
solo la speculazione profes
sionale, e non ba consen
tito, ad esempio, che ieri 
giorno di inizio del nuovo 
ciclo operativo di luglio, si 
desse l'avvio al solito vorti
coso giro di affari «sempli
cemente inventati ». effettuati 
cioè con « carta e matita ». 
sebbene siano stati questi af
fari. o. come si dice, «posi
zioni speculative» accumula
tesi in mesi e mesi di eufo
ria. creata dai gruppi- dei 
Calvi, dei Pesenti. dei Bo-
nomi, o dei gnipni bancari 
legati ai circoli de, ad en
trare in crisi, per i motivi 
che si sanno, fra cui la 
feroce stretta creditizia, e a 
dar luogo alla valanga, del 
ribasso. 

Ed • ecco altre quotazioni 
(fra parentesi la variazione 
risnetto a Ieri): Fiat ord. 2200 
(+220). Ras 131.500 (+ÌS00). 
Montedison 196.50 (+22.40). 
Olivetti ord. 3 470 (-110). Pi-
relli SpA 2 030 (+101Ì. Medio-
banca 150.000 (+7.200). 

r. g. 


